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       SERVIZIO SEGRETERIA COMUNALE 
  

  
BANDO PER LA NOMINA DEL DIFENSORE CIVICO  

  
  

I L   S I N D A C O 
  

Visto l’ articolo 11 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, gli artt. 73, 74,75 
e 76 dello Statuto Comunale ed i criteri per la nomina del Difensore 
Civico, approvati con deliberazione consiliare n. 30 del 29  maggio 
2006, esecutiva; 
  

R E N D E     N O T O 
  
che il Consiglio Comunale, in una prossima seduta, procederà alla 
nomina del Difensore Civico tra i candidati in possesso dei requisiti 
prescritti. 
Lo stesso verrà nominato dal Consiglio Comunale, a scrutinio 
segreto ed a maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune. 
Il Difensore Civico resterà in carica per la durata del mandato 
elettorale del Consiglio Comunale che lo ha nominato ed eserciterà 
le sue funzioni sino all'insediamento del successore. 
  
REQUISITI PER L’ AMMISSIONE  
  
1.      Il Difensore civico comunale è scelto tra persone anche non 

residenti che per preparazione ed esperienza  diano ampia 
garanzia di indipendenza, probità e competenza giuridico-
amministrativa. 

2.  I candidati per soddisfare i requisiti di preparazione ed 
esperienza e competenza giuridica amministrativa devono avere 
ricoperto incarichi di Amministratore pubblico o privato oppure 
aver lavorato come dirigente o funzionario in Enti Locali pubblici 
o aziende private, oppure aver svolto attività professionale  o 
docenza in discipline legate alla Pubblica Amministrazione. 

     3.   La    competenza    ed     esperienza    giuridico-amministrativa    
devono    essere     

 comprovate  nella dichiarazione   del candidato con l’indicazione 
dei titoli di studio,     

 di abilitazione e di esperienza maturata    nell’esercizio  di   
cariche elettive presso   

 gli enti locali,   attività professionali, di docenza o di pubblico  
impiego  dei  quali è    

 in possesso. 
  
INELEGGIBILITÀ - INCOMPATIBILITÀ - DECADENZA  
  

1.          Non può essere Difensore civico: 



a)          chi si trova in condizioni  di ineleggibilità alla carica di Consigliere 
comunale; 

b)          i Parlamentari, i Consiglieri regionali, provinciali e comunali, i 
membri delle Comunità Montane e delle Unità Sanitarie Locali, i 
componenti di enti, organismi e commissioni nominati dal Consiglio 
comunale; 

c)          i ministri di culto; 
d)          gli amministratori ed i dipendenti di Enti, istituti ed aziende 

pubbliche o a partecipazione pubblica, nonché di enti o imprese che 
abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione comunale o che 
comunque ricevano da essa a qualsiasi titolo, sovvenzioni o 
contributi; 

e)          chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, 
nonché qualsiasi attività  professionale o commerciale, che 
costituisca l’oggetto di rapporti giuridici con l’amministrazione 
comunale; 

f)            chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al 
quarto grado, che siano amministratori, segretario o dipendenti del 
Comune. 

2.          Qualora successivamente alla nomina il Consiglio comunale 
accerti la preesistenza di cause di ineleggibilità che non sono state 
tempestivamente rimosse, dichiara la decadenza dell’interessato 
dall’ufficio di Difensore civico, osservate le modalità ed i termini 
previsti dalla legge vigente per i Consiglieri. 

3.          Quando successivamente alla nomina si verifichi una delle 
condizioni di cui al primo comma, il Consiglio comunale la contesta 
al Difensore civico notificandogli, a mezzo del Sindaco, motivato 
invito a presentare le proprie deduzioni. L’interessato ha venti giorni 
di tempo per formulare osservazioni o per eliminare la causa di 
incompatibilità sopravvenuta. Entro venti giorni dalla scadenza del 
termine predetto il Consiglio delibera definitivamente, tenuto conto 
delle deduzioni presentate, ed ove ritenga che le cause di 
incompatibilità sussistono e non sono state rimosse, dichiara la 
decadenza dall'ufficio di Difensore civico comunale. 

4.          I provvedimenti di decadenza di cui ai commi terzo e quarto sono 
adottati dal Consiglio comunale con il voto della maggioranza dei 
Consiglieri assegnati, espresso in forma palese. 

5.          Il Difensore civico decade per le stesse cause per le quali si perde 
la qualità di Consigliere o per sopravvenienza di una delle cause di 
ineleggibilità. Il Consiglio comunale accertati i motivi di cui sopra, su 
proposta di uno o più dei Consiglieri, pronuncia la decadenza a 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Può essere 
revocato dall’ufficio, per grave inadempienza ai doveri d’ufficio, con 
deliberazione motivata del Consiglio, assunta a norma di Statuto. 
  
PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
  
Le domande di ammissione, sottoscritte dagli interessati e 
corredate da fotocopia di un documento d’ identità in corso di 
validità, dovranno essere inviate al Servizio di Segreteria Comunale 
del Comune di Gravellona Toce. 
  

1.      La candidatura per concorrere all’elezione è corredata: 



a)     dalla dichiarazione di accettazione della candidatura, e di 
inesistenza delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
sopra menzionate; 

b)     dal curriculum della persona proposta in relazione ai 
requisiti richiesti; 

La sottoscrizione dei documenti sopracitati ha forma e valore di 
autocertificazione, anche per quanto concerne le conseguenze di 
carattere penale, nel caso di non veridicità di quanto dichiarato. 
  
LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE DOVRANNO ESSERE 
PRESENTATE O FATTE PERVENIRE ENTRO IL TERMINE 
PERENTORIO DEL   4 AGOSTO 2009. 
  
Le domande di partecipazione si considerano prodotte in tempo 
utile, anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
e la data dell’ Ufficio Postale che accetta la raccomandata. 
Non si terrà conto delle domande presentate o spedite oltre il 
termine stabilito. 
  
FUNZIONI - MODALITA’ DI INTERVENTO - DURATA  
  
Il Difensore Civico svolge un ruolo di garante dell’ imparzialità e del 
buon andamento della Pubblica Amministrazione, della tempestività 
e della correttezza dell’ azione amministrativa.  
Il Difensore Civico, esercitando pubbliche funzioni amministrative, 
risulta essere, agli effetti della legge penale, pubblico ufficiale con 
compiti ed obblighi conseguenti. 
Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza 
gerarchica o funzionale ed esercita le proprie funzioni in piena 
indipendenza. 
  
I compiti del Difensore Civico risultano essere principalmente: 
- attività di controllo eventuale prevista dall’ articolo 127 del T.U.E.L. 
D.Lgs. 267/2000; 
- interventi a tutela di chiunque abbia interesse, su richiesta di 
cittadini singoli o di propria iniziativa, presso l’ Amministrazione 
Comunale, le aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di 
servizi, le società che gestiscono servizi pubblici nell’ ambito del 
territorio comunale, per accertare che il procedimento 
amministrativo abbia regolare corso e che gli atti siano 
correttamente e tempestivamente emanati; 
- proposte di esame congiunto della pratica, entro termini prefissati, 
con i Responsabili. 
  
Il Difensore Civico dura in carica sino alla scadenza del mandato 
elettorale del Consiglio Comunale che lo ha nominato. L'incarico 
decorre dal momento in cui il Difensore Civico ha prestato 
giuramento avanti al Sindaco con la formula prevista dallo Statuto. 
A tal fine, entro  cinque giorni da quello di esecutività dell’atto di 
nomina, il Sindaco comunica all’interessato l’elezione a Difensore 
civico comunale, invitandolo a prestare innanzi a lui il prescritto 
giuramento.  
  



DISPOSIZIONI FINALI  
  

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa 
riferimento al Capo IV dello Statuto Comunale (artt. 73/76), alla 
deliberazione Consiliare N. 30 del 29 maggio 2006 ed al 
Regolamento del Difensore Civico approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale N. 13 del 22 gennaio 2007.  

  
  
Dalla Residenza Municipale,  30  giugno 2009 
  
                                                                                              IL 
SINDACO 
                                                                                          (Avv. 
Massimo Giro) 

  
 


